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I problemi della direzione del Paese e della crisi tra i temi centrali 

Stimolante programma politico al Festival 
Con il compagno D'Alò passiamo in rassegna il quadro delle iniziative- Moltissimi i non comunisti che parteci-
peranno agli incontri - Continua l'impegno dei compagni • per preparare il villaggio - Molte cose ancora da fare 

I compagni lavorano per la preparazione del Festival 

Ex mostra d'Oltremare, 
ora te fino al 19 settembre) 
villaggio del Festival nazio
nale dell'« Unità ». Nella da
cia degli architet t i , una vil
letta prefabbricata di due 
piani, ci incontriamo con 
Geppino D'Alò, responsabile 
enti locali della federazione 
napoletana del PCI e con 

| lui diamo uno sguardo ai 
programma delle iniziative 
politiche di questo festival 
nazionale. Tut t ' in torno c'è 
una calma inconsueta: è ora 
di pranzo e 1 compagni so
no tornati a casa o si sono 
appar ta t i all 'ombra di qual
che albero per consumare la 
colazione. « Torneranno tra 
poco — spiega D'Alò — e 
ricominceranno a lavorare 
sodo: bisogna fare ancora 
molte cose ed il tempo 
stringe ». 

Ma torniamo al program
ma delle iniziative politiche. 
Come è nato? Quale filo lo
gico segue? Quali i temi 
prescelti? Quali le novità? 
E' a queste domande che 
risponde D'Alò. 

« Prima di tu t to — dice 
— sai meglio di me che ogni 
festival è diverso dall 'altro: 
ogni festival risente del cli
ma politico in cui si svolge, 

i della muta ta situazione po
litica. 

« Con alle spalle il 20 
giugno — continua — con 
l'ulteriore affermazione del 
nostro partito, con i nuovi 
equilibri che sì sono creati, 
i temi che noi abbiamo po
sto al centro delle iniziative 
politiche non potevano che 
essere quelli del PCI come 
parti to di governo, quelli 
dell'intesa t ra tut t i i par
titi democratici, quelli del
la crisi e delle s t rade da 
seguire per superarla ». E" 
comunque, in generale, un 
programma di ampio respiro 
in cui trovano posto tut t i i 
problemi emergenti. 

Queste le premesse, scen
diamo ora più nel detta
glio. iniziativa Der iniziativa. 
LE QUESTIONI 
DELLO SVILUPPO 

Il programma completo è 
sotto i nostri occhi, lo sfo
gliamo: grosso modo tra di
battiti , tavole rotonde e ma-

Apriamo un dibattito sui festival dell'Unità 

Questo artista - artigiano 
merita una «riscoperta» 

Le feste sono sempre più un'occasione per una ricognizione attenta di tutte le risorse - La lavora
zione della ceramica e della creta, del rame e del ferro battuto presenti anche al festival nazionale 

Manca ormai meno di un mete al Festi
val nazionale dell'Unità, che per la prima 
volta t i svolge a Napoli ed in una città del 
Mezzogiorno. 

Si tratta — com'è evidente — di un gran
de • significativo appuntamento, che assu
me ancora più valore perché nella nostra 
regione, in questi anni, ò cresciuto il nu
mero, la qualità, la varietà dei temi che si 
affrontano nell'ambito di quella grande oc
casione di incontro che è un Festival del
l'Unità. 

Accanto alle informazioni, quindi, che 
via via cresceranno sui Festival che si svol
geranno in tanti e tanti centri della regio 
ne ed accanto ai servizi di presentazione e 
di informazione su quelli che tono i vari 
aspetti del * Festival nazionale > per cui si 
sta lavorando, l'Unità intende anche co
gliere questa occasione per aprire una ri
flessione sulle varie « novità > che i Festival 
nella nostra realtà sono riusciti a cogliere 
e su quello, invece, che da questo punto 
di vista occorre ancora fare. Si tratta di 
e novità > culturali, politiche, di partecipa
zione democratica, ma anche di < fatti pro
duttivi > • di risorse che sono diventate — 
anche grazie ai Festival — occasione di 
dibattito e di intervento politico. 

Nel pezzo che pubblichiamo oggi. Cep
pino Cilento apre la riflessione sul ruolo 
dell'artigianto artistico, una realtà produt
tiva che rischia di scomparire e che anche 
all'interno del Festival nazionale avrà un 
suo spazio ben preciso. 

Il rapporto tra l 'artigianato 
artistico e l'attuale condizione 
delle arti visive ài presenta 
articolato su problemi che in
vestono complessivamente 1 
contenuti nuovi d; una orga
nizzazione del lavoro artistico 
• livello di massa. Esiste 
cioè un intreccio interessante 
tra processi culturali in a t to . 
che coinvolgono organicamen-
te tutta la dimensione di ag
gregazione presente oggi nel 
movimento, dalla scuola al
l'università. per quanto ri
guarda ad esempio la rifor
ma dell'istruzione artistica, e 
problemi Immediati di nuovi 
ruoli produttivi, di esaltazio
ne dei livelli imprenditoriali 
e delle energie intellettuali 
disponibili. Aspetti questi ul
timi che r imandano diretta
mente all'ampio movimento 
delle vertenze territoriali, alle 
istanze programmatore d: 
una r.composizione civile e 
produttiva su cui far crescere 
e -s trumentare democratica
mente un nuovo rapporto tra 
cultura e territorio. 

Ora. il ' vasto campo ope
rativo delle «manifat ture ar
tistiche » presenta, negli a-
spetti complessivi e contrad
dittori che lo contraddistin
guono. notevoli diversificazio
ni : sia per quanto riguarda il 
ruolo operativo e il livello 
organizzativo imposti da u n i 
dimensione consumistica di 
massa, che in quesii anni 
ha sagomato e stravolto nello 
stesso tempo, interi settori 
« tradizionali »; sia per la se
paratezza sempre più eviden
te che si è prodotta, sul p:a-
no del gusto e su una dimen
sione mercantile ben precisa. 
tra lince della ricerca arti
stica e decadimento figura-

delia forma « artistica » 

artigianale: sia infine per gli 
aspetti sempre più decisa 1 
che il « design » assume nella 
storicizzazione culturale di un 
rapporto tra art igianato e in
dustria. 

Alcuni problemi sono qu:nd: 
s tret tamente connessi aila 
progressiva industrializzazio
ne delle «ar t i minori»: si 
pensi ad esempio all'orefice
ria. dove gli alti costi delle 
materie prime, il rapporto che 
lega la meccanizzazione ai 
«semilavorati», hanno com
plessivamente sconvolto i ruo
li e le forme soggettive dei 
tradizionali processi lavorati
vi. parcellizzando ogni auto
nomia e singola rapacità e-
spressiva e relegando quindi 
a mansioni di « montaggio » 
e d: < rifinitura » tutta l'area 
occupazionale d: questo set
tore. 

Altri aspetti ancora dell'ar
ti cianato a r t i s t i ca si pensi 
nella nostra regione al ferro 
b a t t u t a al rame, al vetro, 
al marmo sono relegati ad 

una emarginazione e ad un 
ruolo subalterno e inerte, do
ve si decompone facilmente 
la stessa permanenza territo 
riale delle forme culturali e 
storiche di specifici processi 
lavorativi «ar t igianal i» . 

E qui vengono luori con 
evidenza 1 legami stret t i che 
oggi si pongono tra queste 
forme artistiche e una poli
tica dei centri storici, della 
stessa - edilizia popolare. E' 
necessario infatti riconvertire. 
sui temi della manutenzione 
del centro storico e sui pro
blemi di una progetta
zione ambientale comples
siva. tut ta la permanenza 
e la ricchezza di stratifica
zioni di questi processi lavo
rativi. salvaguardandone la 
capillarità occupazionale che 
li contraddistingue, e fornen
do quindi le indicazioni e gli 
strumenti per una linea di 
aggregazione di massa, e di 
unificazione politica e cultu
rale nel movimento e nella. 
vertenza territoriale. 

E questo aspetto può casti 
tuire. per lo stesso movimen
to artistico delle arti visive. 
un concreto punto di unifi
cazione. di identificazione. 
inoltre, dei livelli complessivi 
su cui portare avanti un nuo
vo processo di socializzazione 
dell 'arte sul territorio. 

E* su questa dimensione 
nuova che oggi si può pra
ticare tut to il rapporto t ra 
a artigianato artistico <> e art i 
espropriazione e degradazione 
tre a sciogliere le separa
tezze tradizionali e storiche 
che ne hanno configurato la 
forma complessiva di u n i 
esprorpiazione e degradazione 
e sfrut tamento operati dalla 
mercificazione capitalistica 
dell 'arte. 

Il segno dell 'artigianalità 
dell'arte riguarda oggi un pro
cesso di riappropriazione cui 
turale, è connesso ai temi 
complessivi di una nuova or 
ganizzazione del lavoro arti
stico. implica gli strumenti 
della didattica e della r.cer 
ca. dalla scuola all'università 
nzuarda la progettazione so 
cialc di una nuova imma
gine ambientale e oggettuale 
del territorio. 

g. e. 

Due assunzioni 

irregolari 

Castellammare: 

ferma protesta 

dei disoccupati 

al collocamento 

I disoccupati organizzati di 
Castellammare hanno pronta 
mente respinto una manovra 
chiaramente clientelare d ie 
nell'ufficio collocamento si 
sperava di far passare inos
servata. L'ufficio è stato ie
ri mattina occupato per due 
ore con una assemblea per
manente. d i e ha avuto fine 
solo quando si è avuta la 
garanzia che domattina il col
locatore. i disoccupati e i 
dirigenti sindacali potranno 
esam ;naro in qual modo si 
sono svolte due assunzioni. 

Ieri mattina una folta dele
gazione del comitato disoccu
pati CGIL. CLSL. UIL assie
me a due membri della com
missione sindacale del collo
camento. si è recata nell'uf
ficio per verificare in qual 
modo erano avvenuti due av
viamenti al lavoro presso 
l'azienda metalmeccanica Ste-
rom. I due nuovi assunti — 
come dice un comunicato dei 
disoccupati — sono parenti o 
amici di persone impiegate 
nella stessa Azienda. 

Nonostante 1 precisi accor
di sindacali il collocatore o 
un impiegato attualmente in 
ferie, hanno proceduto all'av-
vamento al lavoro senza con
vocare la apposita eommis-
s.one che deve stabilire le 
assunzioni. Quando la delega
zione ha chiesto di poter pren
dere visione degli atti ed ha 
ricevuto un rifiuto, è stata 
proclamata l'assemblea per
manente con il relativo bloc
co dell'ufficio. 

I disoccupati — che hanno 
la piena solidarietà dei comu
nisti stabiesi nella loro azio
ne per moralizzare il colloca
mento — torneranno domani 
mattina per esaminare gli 
atti, secondo l'impegno preso 
con loro dai dirigenti dell'uf
ficio. 

nifestazioni varie ve ne so
no una quarant ina in 16 
giorni di festival. 

Sul tema della direzione 
politica e dello sviluppo del 
Paese la prima manifesta
zione ci sarà mercoledì 18 
Sarà una tavola rotonda sul 
tema: «Il governo del Paese 
nell 'attuale realtà politica ». 
Parteciperanno Chiaromonte, 
Battaglia ed è prevista, an
che se non è ancora certa, 
la partecipazione del diret
tore dell'« Avanti! » Vltto-
relll e di De Mita. Seguirà, 
poi, giovedì 16, un incontro 
con Napolitano. Peggio, La 
ma, Giustino. Mazzocchi ed 
altri su: «Mezzogiorno, ri
conversione industriale e 
produttività ». 

« Insisteremo molto su 
questi temi — commenta 
D'Alò — e in generale tu t to 
Il Festival avrà un grosso 
impegno meridionalista ». 

Ed infatti martedì 7 Ge-
remicca, Reichlin, La 7'orre. 
Di Giesi. Scotti ed altri di
bat teranno su: «Dal 20 
giugno una nuova unità me
ridionalista per lo sviluppo 
di Napoli e del Mezzo
giorno ». E ancora, merco
ledì 15, dibatt i to su « Agri
coltura e sviluppo del Mez
zogiorno » con Macaluso. 

E passiamo ora ad altri 
temi. 

Sulle grandi questioni di 
carat tere istituzionale ci so
no, ad esempio, tre interes
santi incontri: lunedi 6 («Le 
forze a rmate nella nuova 
I ta l ia») , domenica 12 l« Il 
Mezzogiorno e lo Sta to de
mocratico - dal referendum 
istituzionale al 20 giugno », 
con Alinovi, Villari, Galasso 
ed altri) , martedì 14 («Lo 
stato della costituzione: bi
lanci e prospettive », con Nat
ta, Perna e probabilmente 
Ingrao). 
IL GOVERNO 
DELLE CITTA' 

Non manca, nel lungo e-
tenco delle iniziative politi
che di questo festival, largo 
spazio a quelle che sono tre 
grosse questioni sulle quali, 
specialmente in questi ulti
mi tempi, si è sviluppato un 
ampio dibatti to sia nel no
stro part i to sia nel paese: 
questione femminile; questio
ne giovanile e governo delle 
grandi città. 

Sui problemi delle donne: 
« La questione femminile nel
la narrat iva contemporanea » 
(sabato 11) e «Le donne con 
il PCI costruiscono il loro 
domani » (sabato 18, inter
verranno, t ra le altre. Nilde 
Jott i ed Adriana Seroni). 

Sui giovani: «Questione 
giovanile e disoccupazione di 
massa» (lunedi 13, interver
ranno Massimo D'Alema, 
Francesco Alberonl e Lucia
no Barca). 

Sulle amministrazioni del
le ci t tà: « I l governo delle 
grandi città » (giovedì 8. in
terverranno Valenzi, Zanghe-
ri. D'Antonio e Cossutta) . 
SOLIDARIETÀ' 
INTERNAZIONALISTA 

Tra i temi dibattuti nel 
corso di questi incontri han
no certamente una parte di 
rilievo quelli di carat tere in
ternazionale 

Tut ta la giornata di dome
nica 5. infatti, sarà dedi
cata all'America Latina. In 
mat t inata grandi nomi come 
quelli di Echevarna, Garcia 
Marquez, Rafael Alberti e 
Ignazio Delogu dovrebbero 
confrontarsi su: «Poesia e 
romanzo latino americano ». 
Qualche nome è ancora in 
forse. 

Nella stessa giornata ci sa
rà una manifestazione su: 
« Libertà per il Cile e per 
l'America Latina ». Interver
ranno. tra gli al tr i , Lelio Bas
so. Viviana Corvalan. Gianni 
Cervetti. Del Vietnam invece 
(« Dalla guerra alla ricostru
zione») se ne parlerà ve
nerdì 10. Interverranno La 
Valle, Trombadori , Terzani, 
Calamandrei e Huynh Tieng. 

Tra gli incontri-dibattito 
più interessanti , poi. c'è da 
segnalare quello di sabato 11 
su « idee nuove del sociali
smo in Europa ». Partecipe
ranno. oltre a Segre e ad 
Arfé. rappresentant i del PSF. 
della SPD. del PCE e 
del PCF. 

Seguiranno, quindi, nume 
rosi altri incontri sui pro
blemi della scuola, sulla fun
zione degli intellettuali e sui 
problemi dell'informazione. 

Va ricordata, infine, oltre 
alla manifestazione conclu
siva con il compagno Ber
linguer una manifestazione. 
nel quadro della celebrazio
ne del t rentennale della Re
sistenza. su « Napoli nella 
battaglia per la Repubblica ». 
con Giorgio Amendola. «Sa
rà ricordato, t ra l'altro — 
spiega D'Alò — l'assalto alla 
Federazione napoletana da 
par te dei monarchici ». 

E" dunque, come si vede 
dai temi t ra t ta t i e daile per
sonalità che interverranno. 
un quadro di iniziative am
pio ed aperto. « Mancano, è 
vero — dice D'Alò — una se
n e di problemi più partico
lari ma per questo abbiamo 
provveduto diversamente ». 
Ogni organizzazione demo
cratica, infatti — ed è que
sta una prima novità — po
t rà gestirsi l iberamente al
cune trasmissioni nel corso 
de! tele-festival. Lo stesso 
potranno fare anche i Co
muni, le Città e le Regioni: 
potranno presentare filma
ti, fare dibattiti e via dicen
do sui problemi specifici, 

Quando lasciamo il villag
gio del festival i compagni 
erano tornati al lavoro. C e 
molto impegno ma c'è an
che molto da fare. Molte se
zioni, per collaborare più at
tivamente. si sono diretta
mente trasferite nel villag
gio. fanno qui le riunioni, le 
assemblee, e sempre nei mo
menti di riposo. E' bene 
quindi, visto che i tempi 
stringono, che questa inizia
tiva si genera! izzL 

Per il contratte 

Le conserviere 
del Baianese 

vincono 
la loro lotta 

Strappati sensibili mi 
glioramenti normativi 

ed economici 

Mancano i soldi per pagare gli stipendi 

Continua a Torre Annunziata 
lo sciopero dei netturbini 

•Sindaco e Giunta siedono permanentemente in Municipio • Incontro a Ro
ma con Stammati • Strappano un finanziamento di oltre mezzo miliardo 

La dura lotta delle operaie 
consi : l'idre del Baianese ha 
constai:.lo una prima vittoria, 
con la firma di un accordo 
provvisorio sul salario e sui 
diritti sindacali in fabbrica. 
I proprietari delle aziende di 
trasformazione e dei prodot
ti ortofrutticoli — dopo aver 
tentato di stroncare coti la 
serrata lo sciopero dei loro 
dipendenti protrattosi per pm 
di una set t imana e avere esco
gitato vari espedienti per ri
fiutare qualsiasi ipotesi di ac
cordo — hanno dovuto final
mente sedersi al tavolo delle 
trattative. 

• Il nuovo contra t to provvi
sorio — raggiunto faticosa
mente presso la sede dell'Uf
ficio provinciale del lavoro 
anche attraverso la mediazio
ne dell'a prefettura, prevede: 
1) il pieno esercizio dei di
ritti sindacali in fabbrica do
ve fino a ieri la presenza del 
sindacato non era ammessa ; 
2) • un aumento di 1500 lire 
giornaliere a partire dal 1. 
agosto de conserviere del 
Baianese solo quest 'anno han
no avuto 5000 lire al giorno 
di lavoro: 3) l'introduzione 
degli automatismi negli scat
ti di contingenza. 
* Alla ripresa delle trat tat ive, 

ent ro il mese di set temre, è 
s ta ta rinviata invece, la con
trattazione sulle ferie e sul 
premio di produzione, nonché 
la determinazione dei tempi 
e dei modi per arrivare alla 
piena occupazione alla appli
cazione del contra t to naziona
le di categoria. 

Una valutazione dell'accor
do raggiunto è s ta ta da ta dal 
compagno Ennio Loffredo, di
rigente provinciale della 
CGIL, he ha seguito tu t te le 
varie fasi della lotta delle 
conserviere. 

Se si tiene conto — ha ri
levato — del fat to che re
s tano da superare ritardi or
ganizzativi seri nelle zone del 
Baianese (soprattutto t ra le 
larghe fasce di lavoratori sta

gionali) s: può consapevolmen
te affermare che un primo, 
anche se parziale passo in 
avanti è s tato fatto nella lot- ', 
ta contro il sottosalario, per } 
la democrazia e lo sviluppo 
economico. | 

E' necessario, ora — ha ag- I 
giunto Loffredo — lavorare ] 
senza pausa per creare con- i 
dizioni politiche e di movi
mento tali da arrivare alla j 
ripresa delle t rat ta t ive d: set- j 
tembre con rapporti di for- ; 
za decisamente spostati a fa- j 
vore dei lavoratori. i 

9- a- I 

A Torre Annunziata conti
nua lo sciopero dei dipenden
ti comunali nonostante la tre
gua proclamata da parte dei 
sindacati CGIL. CISL. UIL. 
che ha consentito almeno ini 
zialmente di alleggerire la 
pressione sulla situazione i-
gienico sanitaria della citta
dinanza vesuviana. 

L'amministrazione, comun
que. resta ferma: sta affron
tando la situazione con un 
pegno e grinta. Il .-indaco, il 
compagno Ciro Telese, e gli 
assessori sono riuniti in per
manenza per seguire ora per 
ora lo sviluppo della situa
zione. 

« Lo sciopero — ci dice Te 
lese — è stato proclamato 
per 11 mancato pagamento 
degli stipendi ai dipendenti 
comunali. L'altro ieri siamo 
stati insieme con parlamen
tari a Roma (fra gli altri 
parlamentari era predente il 
compagno Senatore Ferma-
riello) e siamo riusciti a strap
pare un finanziamento di 
583 milioni che il ministro 
Stammati si è impegnato a 
non lar bloccare dai dirigen
ti della Banca d'Italia. Infatti 
— aggiunge Telese — ci tro 
viamo* in questa situazione 
perchè il Banco di Napoli 
incamera tutti ì finanziamen
ti come pagamento degli inte
ressi che il Comune gli de
ve per precedenti prestiti. 
Certamente è un assurdo che 
la finanza locale possa es
sere affidata alla discrezione 
dei dirigenti di una banca ». 

L'amministrazione comuna
le di Torre Annunziata non 
si è limitata solo a chiedere 
finanziamenti ma anche ha 
sollecitato la commissione cen
trale della finanza locale ad 
aumentare il mutuo a pareg
gio del bilancio nella misu
ra del 20r'< rispetto a quel
lo dello scorso anno. In que
sto modo l'Amministrazione 
non sarebbe bloccata nella 
iniziative, come Io è ora. per 
quanto riguarda la situazio
ne igienico sanitaria. 

L'Amministrazione comuna
le di Torre Annunziata ha 
predisposto continue disinfe
zioni della città. Ma la si
tuazione deve essere risolta 
prima che venga la fine di 
agosto, perchè altr imenti di
verrebbe davvero incandescen
te, in quanto i dipendenti, 
si troverebbero a non aver 
percepito ben due mensilità. 

In tanto i sindacati autono
mi, i quali senza rispetto per 
la cit tadinanza e per la po
polazione continuano in at
teggiamenti corporativi, mi
nacciano per domani, il bloc
co di tu t te le linee di comuni
cazione se gli stipendi non 
saranno pagati. Più civismo 
invece dimostra la cittadinan
za nella comprensione del pro
blema: Luciano La Rocca, 
proprietario di un pastificio. 
commentando la situazione. 
ha affermato: « La colpa non 
è cer tamente degli ammini
stratori , i quali fanno il loro 
dovere, ma di chi finanzia 
i comuni e fa mancare lo 
stipendio ai lavoratori. Noi 
che, Der la nostra attività. 
abbiamo l'interesse a tenere 
pulita la città ci siamo or
ganizzati e compriamo disin
fettanti. butt iamo calce e cer
chiamo di accumulare l'im
mondizia in posti precisi sen
za spargerla ». 

« Il sindaco e la Giunta 
— continua sua moglie Ro
sa — hanno dato l'esempio, 
spazzando le strade, noi li 
aiutiamo, anche perchè la si 
tuazione potrebbe divenire an
cora più grave, se non collabo 

TORRE ANNUNZIATA — Cumuli di Immondizia per le strade 

rassero tutt i a mantenere pu
lita la città ». 

Purtroppo, come ci precisa 
un ragazzo di 16 anni, Lucia
no. «ci sono anche delle per
sone che di sera spargono l'im
mondizia per le s t rade o 
aprono i sacchetti della spaz
zatura, non rendendosi con
to che la salute è un bene 
di tu t t i» . 

Salvatore Criscuolo, com
mentando lo « schifo » della 
immondizia per le s t rade par
la degli assurdi della finanza 
locale: « Lo Sta to .dà soldi 
ai comuni, e il Banco di 
Napoli, che è un istituto di 
credito pubblico, li incameia, 
come questa volta, per il pa
gamento di interessi passivi 
già accumulati. Mi sembra che 
ci sia qualcosa che non fun
zioni nella finanza locale ». 

La situazione, quindi, appa
re chiara anche ai ci t tadini: 
la colpa, se la ci t tà è spor
ca, non può essere fatta ri
salire "agli amministratori , ma 
a quei dirigenti del Banco 
di Napoli che hanno blocca
to i primi 250 milioni. In
tanto la situazione igienica 
e sanitaria è stazionaria, an
che se rischia di aggravarsi 
se non sarà ripreso il lavoro 
di rimozione dei rifiuti, per
chè ogni giorno a Torre An
nunziata si accumulano cir
ca 75.000 chili di immondizia. 
E' facile capire che tenere 
sotto controllo un deposito 
cosi grande di rifiuti non è 
cosa da poco. « Anche per que
sto — ha dichiarato il sinda
co — siamo riuniti perma
nentemente ». 

Bisogna dare a t to che tut
ti gli assessori (Verdezza. Dc-
Simone, De Carlucci. Russo 
Del Vino) si s tanno impe
gnando al massimo perchè si 
verifichino casi di malattie 
infettive ». Ma al di là del
l'impegno degli amministrato
ri. dei sindacati , della popo
lazione tut ta , ci deve essere 

la volontà da parte delle au 
torità (ministero, prefetto, d. 
rigenti del Banco di Napoli. 
commissione della finanza lo 
elle) per risolvere la que 
stione. Altrimenti né l'ammi 
nlstrazione né la popolazio 
ne potranno più tenere sot 
to controllo il deposito dei 
rifiuti, né la situazione lgi" 
nico sanitaria. 

S. Agnel lo 

Pericolo per 
il « Cocumella » 

da albergo 
a residence 

E' da l i m p o eh» I comunisti di 
S. Agnello, l'AssoclaiIone Italia 
Nostra • la mlnorama consiliare 
dal Consiglio comunale ( P C I , PRI 
• Lista Civica)' sf stanno battendo 
per scongiurare ' la t rasformatone 
dell'albergo Cocumella in residence 
costituito da piccoli app i r t imen l i . 

L'albergo Cocumella. antico con
vento dei gesuiti, non solo ha un 
grande valore artistico-monuman-
tale, che si perderebbe completa
mente qualora tosse attuato il pro
getto di «ristrutturazione» proposto 
dalla Società Immobil iare S.p.A. 
Alberghi del Mezzogiorno d' I tal ia, 
ma la sua trasformazione compor
terebbe la disoccupazione dei lavo
ratori impiegati nell'albergo. 

E' per questo erre una delega-
rione del sindacato alberghieri si 
è recala ieri dal sindaco Bruno 
De Maio ad esporgli i pericoli che 
si prospettano per la loro occupa
zione. 

Nei giorni scorsi, inoltre, una 
delegazione dell'Associazione Italia 
Nostra e delle lorze politiche che 
si oppongono al progetto si è re
cata dal sovraintendente ai monu
menti per esporr* I danni enormi 
che sarebbero portati al complesso 
monumentale del Cocumella se com
pletamente manomesso dalla tra
sformazione in condominio. 

Axolloquio con i compagni di Bagnoli 

Astensione: discutiamo 
Nella sezione « Ho Chi Min » emergono, in un ampio ed appassionato dibattito, umori, impres
sioni e preoccupazioni, ma tutti colgono le grandi possibilità apertesi nella situazione politica 

Un rapido giro di telefona
te poi. la sera stessa, ci in
contriamo con un gruppo di 
compagni nella sezione comu
nista « Ho Chi Min -> di Ba
gnoli. Lo scopo dell ' incontro 
è di discutere sull 'astensione 
comunista al nuovo governo 
Andreotti. 

I compagni non hanno an
cora avuto modo di parlar
ne e accolgono con entus.a-
smo l'occasione. Ci si dispo
ne casi intorno ad un ta
volo. — alle nostre spalle ci 
sono ancora, affissi ai muro. 
ì prestigiosi risultati del 20 
giugno — e In discussione 
ha inizio subito, senza nem
meno dichiararla ufficialmen
te aperta. 

E" Liborio Fusco, giovane 
operaio dell 'Italsider. che d.-
ce con semplicità e schiet
tezza tut to quello che pen
sa : «Sono preoccupato, que
sta decisione mi lascia mol
to perplesso y. « Sarà che da 
otto anni — cont inui — la
voro intensamente per il par
tito e s.nceramcnte dopo ti 
20 giugno mi aspettavo qual
cosa di più. Quello che più 
mi fa rabbia è che da t ren i ' 
anni non riusciamo ancora a 
cambiare radicalmente le co
se. Ma ad ogni modo, se 
questo è un modo per andare 
ancora più avanti , mi va be
ne ». 

Che cosa è — ci chiedia
mo — attesismo?, o l'atteg
giamento di chi dice: «or
mai è fatta, approfittiamo
ne »? Risponde convinto Pep-
pe Seno: « l 'attuale scelta — 
dice — è coerente con « la 
linea del nostro part i to e con 
l'impostazione da ta alla cam
pagna elettorale. Tra la pro
posta di governo d'emergen
za e l'astensione c'è un filo 
Icglco. Dico filo logico e non 
equivalenaa, perché il gover

no d'emergenza e un'altra co
sa. Con questa scelta abbia
mo messo -il primo po^to i 
gravi problemi del paese... ». 
« E li fai risolvere dalia 
DC?». gii chiede interrom
pendolo Fusco. «Ma quella 
che noi d u m o alla DC — 
n p r e n a e e co.iclude Seno — 
non è come ha detto recen
temente anche Pajetta a Ra
venna. una «delega in bian
co ». sapremo vigilare e pren
dere le decisioni opportune 
al momento opportuno ». 

Mo't: compagni dimostrano 
chiaramente che concerdano. 
Rincalza infi t t i Pasquale 
Mangiapia. da poco tempo se 
a re tano provinciale dei sin
dacato CGIL Ed.l:: «Con le 
preposte del PCI «compro-
mesAO storico, governo d'e 
mergenza» si è messo in mo
to un nuovo meccanismo. Do 
pò il 20 giugno, infatti, ncn 
e: sono più quelle preclusioni 
a sinistra che c'erano prima. 
e mi riferisco ad Ingrao pre 
sidente della camera e ai 
set te presidenti delle commis
sioni. E poi, scusatemi, dia 
mo un'occhiata al programma 
Andreotti - non può lasciarci 
certo soddisfatti, ci sono mol
ti silenzi, ma "e: sono an
che molte priorità nel senso 
indicato dal movimento ope
raio. 

« Si certo. — commenta 
Franco Puglia, anche lui o-
peraio dell'Italsider — con 
l'astens.one ci si-imo preoccu
pati prima di tut to di con
tribuire a far uscire il pae
se dalla crisi anche se. per 
uscire dalla crisi — è indi
spensabile mettere mano «Ile 
grandi riforme sociali ed e-
conomlche. Ed ora voglio ra
re un appunto: di fronte ad 
una decisione cosi importan
te. un lusso che fino ad ora 
non ci friamo mai permesso, 

doveva esserci maggiore con 
fronto nel partito. E dico que
sto perché il part i to stesso 
avrebbe potuto sostenere la 
decisione dell 'astensione con 
maggiore forza >,. 

Capiamo che deve esserci 
s tato un po' di imbarazzo. 
specialmente nelle labbnche. 
a sostenere improwisamcn 
te. la nastra astensione. Ne 
chiediamo conferma. <> Si. in 
un primo momento c'è s ta to. 
perché nasconderlo», rispon
de il compagno Boscarol. se
gretario della cellula Italsi-
der. * Ma poi — continua — 
non è stato difficile fare chia
rezza con i compagni. E' 
bastato ricordare che la di
stribuzione dei voti. :1 20 g.u-
gno. non ci ha permesso d; 
fare altrimenti ». 

«Su questa decisione dell' 
astensione. — incalza Silvio 
Gentile, magistrato in pen
sione — ha influito molto tut
ta la situazione internaziona 
le. Certo ncn è solo una m:a 
convinzione che l 'alternativa 
l u c a avrebbe provocato la 
santa alleanza di Portorico. 
con le conseguenze facilmen
te immaginabili ». Una deci
sione necessitata dunque?. 
presa obtcrto collo? «Si , è 
s ta ta una scelta tattica, ne
cessitata. come tu dici. Se 
l'esperimento non riesce, per
ché non adeguato per la ri
soluzione dei gravi problemi 
che ci affliggono, allora sa rà 
ancora più evidente la ne
cessità del compromesso sto
rico ». 

« Vog*5o fare un'ultima con
siderazione — continua Gen
tile —: Tra i fatti nuovi. 
scaturiti da questo nuovo 
meccanismo che abbiamo 
messo in moto c'è che le 
redini del paese sono ritor
nate — come sempre abbia
mo sostenuto noi comunisti — 

[ d*l governo al parlamento 
i E" questa una garanzia in 
! p:u. Andreotti non potrà fa 
' re di testa sua ». « E questo 
\ pr imato de! parlamento — 
, aggiunge Luizi Nespoli. «V> 
| sessore prov.nciale alla pub 
1 blica istruzione, richiede — 
I un parallelo s o c i le — una 
I maeziore mobilitazione poJ:-
i tica. 
i Nespoli fa poi una nftes 
j sionc: « noto con piacere — 
[ dice — già un salto di qua 
j lità nel dibatt i to politico dei 
I compagni. Prima della propo 
i s ta del compromesso stori

co — spiega — eravamo tutti 
un po' timidi nel p i r la re del
l'ingresso al governo dei co 
munisti. E molto ha influi
to un equivoco di fondo sul 
centro sinistra: noi non si 
criticava l'ingresso al gover
no di un parti to della sini
stra. quanto piuttosto l'ingres 
so m quel governo, incapace 
di ri.eolvere i problemi de! 
F«e<e e basato suH'anticomu-

' nismo. Oggi invece, l'ingresso 
j dei comunisti «1 governo lo 

r.vendichiamo a ch.are lette 
re. Ecco il salto di cui par
lavo ». 

Il suo giudizio sull'astensio
ne Io dà rispondendo al com
pagno Capuano, s tudente di-
bi («ora siamo su una posi
zione interlocutoria »). « Se 
non ci astenevamo — dice — 
bruciavamo in partenza que
sta passibilità di dare un go
verno al paese. Potevamo fa
re altr imenti? 
' E poi prima di prendere 
questa decisione non ci sia
mo chiesti se questa deci
sione faceva gli interessi del 
nostro part i to ma. piuttosto, 
se faceva gli interessi del 
Paese ». 

Marco De Marc» 
\ 


